
Vista la seguente proposta di deliberazione con oggetto “IMPIANTO SPORTIVO DI PALLAVOLO ANNESSO ALL'EDIFICIO ORATORIALE DELLA PARROCCHIA SAN VITALE MARTIRE DI MARITTIMA. - APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE CON L'ENTE PROPRIETARIO AI SENSI DELL'ART. 29 DELLA L.R. 16.05.1985 N. 39.”:

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO:

· che la Parrocchia San Vitale Martire di Marittima risulta proprietaria dell’impianto sportivo di pallavolo annesso all’oratorio di via Della Resistenza di proprietà della stessa Parrocchia ordinariamente destinato ad attività socio-educative e per il tempo libero nell’ambito della pastorale giovanile; 

· che al fine di migliorare l’efficienza del predetto impianto la Parrocchia ha ritenuto opportuno reperire fondi accedendo ai contributi previsti dall’art. 22 della L.R. 16.05.1985 n. 32 “Nuova disciplina concernente il servizio sociale regionale per l’attività motoria e sportiva….”;

· che con Determinazione del Dirigente del Settore Sport n. 205 del 20 aprile 2005, l’Assessorato Regionale alla Trasparenza e Cittadinanza Attiva, Contratti e Appalti, Sport e Politiche Giovanili accettava l’istanza prodotta dalla Parrocchia San Vitale ammettendola a contributo;

· che nella stessa Determinazione Dirigenziale veniva prevista la riserva dell’emissione del provvedimento definitivo di assegnazione del contributo previa presentazione del progetto esecutivo, corredato, tra l’altro, di apposito schema di convenzione circa l’uso delle attrezzature per attività sportive (art. 29 L.R. n. 32/85);

· che in sede di presentazione della progettazione esecutiva veniva allegato uno schema di convenzione da sottoscrivere tra le parti (Don Donato Ruggeri - Parroco della Parrocchia San Vitale Martire – Presidente dell’Oratorio e il Comune di Diso), circa le modalità di utilizzo dell’impianto di pallavolo;

Ciò premesso,

VISTA la nota (Prot. com/le n. 5025 del 26.04.2010) con la quale il Presidente dell’Oratorio Don Donato Ruggeri trasmette copia dello schema di convenzione da approvare;

VISTO che detto schema di convenzione prevede, ai sensi dell’art. 29 della L.R. n. 32 del 16 maggio 1985, le modalità di utilizzo dell’impianto di pallavolo da parte anche dell’Associazionismo sportivo ricreativo locale al fine di promuovere momenti  di aggregazione dei giovani studenti e lavoratori di Diso e Marittima;  

RITENUTO di poter approvare  il suddetto schema di convenzione;

ACQUISITI i pareri di cui all’art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267;

CON voti …………………. espressi per alzata di mano,

D E L I B E R A

1) Approvare, ai sensi dell’art. 29 della L.R. n. 32 del 16.05.1985 e per le motivazioni di cui in premessa, l’allegato schema di convenzione  concernente l’utilizzo, da parte dell’Associazionismo sportivo – ricreativo locale, dell’impianto sportivo di pallavolo annesso all’Oratorio di proprietà della Parrocchia San Vitale;

Sentito l’intervento del Sindaco-Presidente il quale informa il consesso che nella stesura della proposta di deliberazione e, quindi, anche nell’oggetto della stessa, è stato inserito erroneamente il riferimento al campo di pallavolo e non all’edificio per attività sportive come, peraltro, previsto nello schema di convenzione proposto per l’approvazione. Pertanto propone un emendamento al fine di variare l’oggetto della deliberazione e il testo della stessa.

Oggetto da emendare:

da:

“IMPIANTO SPORTIVO DI PALLAVOLO ANNESSO ALL'EDIFICIO ORATORIALE DELLA PARROCCHIA SAN VITALE MARTIRE DI MARITTIMA. - APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE CON L'ENTE PROPRIETARIO AI SENSI DELL'ART. 29 DELLA L.R. 16.05.1985 N. 39.”

a: 

“CONVENZIONE PER L’UTILIZZO DELL’EDIFICIO PER ATTIVITA’ SPORTIVE ANNESSO ALL’ORATORIO DELLA PARROCCHIA SAN VITALE MARTIRE DI MARITTIMA (LE) SITO IN VIA DELLA RESISTENZA”.

Testo della deliberazione da emendare:

nei punti ove è previsto:

da:

“impianto sportivo di pallavolo” 

a:

 “edificio per attività sportive”.

Visto l’esito della votazione sul citato emendamento che ha ottenuto la votazione unanime e favorevole di tutti i presenti in Consiglio.

Approva il seguente atto deliberativo come sopra emendato:

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO:

· che la Parrocchia San Vitale Martire di Marittima risulta proprietaria dell’edificio per attività sportive annesso all’oratorio di via Della Resistenza di proprietà della stessa Parrocchia ordinariamente destinato ad attività socio-educative e per il tempo libero nell’ambito della pastorale giovanile; 

· che al fine di migliorare l’efficienza del predetto impianto la Parrocchia ha ritenuto opportuno reperire fondi accedendo ai contributi previsti dall’art. 22 della L.R. 16.05.1985 n. 32 “Nuova disciplina concernente il servizio sociale regionale per l’attività motoria e sportiva….”;

· che con Determinazione del Dirigente del Settore Sport n. 205 del 20 aprile 2005, l’Assessorato Regionale alla Trasparenza e Cittadinanza Attiva, Contratti e Appalti, Sport e Politiche Giovanili accettava l’istanza prodotta dalla Parrocchia San Vitale ammettendola a contributo;

· che nella stessa Determinazione Dirigenziale veniva prevista la riserva dell’emissione del provvedimento definitivo di assegnazione del contributo previa presentazione del progetto esecutivo, corredato, tra l’altro, di apposito schema di convenzione circa l’uso delle attrezzature per attività sportive (art. 29 L.R. n. 32/85);

· che in sede di presentazione della progettazione esecutiva veniva allegato uno schema di convenzione da sottoscrivere tra le parti (Don Donato Ruggeri - Parroco della Parrocchia San Vitale Martire – Presidente dell’Oratorio e il Comune di Diso), circa le modalità di utilizzo dell’edificio per attività sportive;

Ciò premesso,

VISTA la nota (Prot. com/le n. 5025 del 26.04.2010) con la quale il Presidente dell’Oratorio Don Donato Ruggeri trasmette copia dello schema di convenzione da approvare;

VISTO che detto schema di convenzione prevede, ai sensi dell’art. 29 della L.R. n. 32 del 16 maggio 1985, le modalità di utilizzo dell’edificio per attività sportive da parte anche dell’Associazionismo sportivo ricreativo locale al fine di promuovere momenti  di aggregazione dei giovani studenti e lavoratori di Diso e Marittima;  

RITENUTO di poter approvare  il suddetto schema di convenzione;

ACQUISITI i pareri di cui all’art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267;

CON voti unanimi espressi per alzata di mano,

D E L I B E R A

2) Approvare, ai sensi dell’art. 29 della L.R. n. 32 del 16.05.1985 e per le motivazioni di cui in premessa, l’allegato schema di convenzione concernente l’utilizzo, da parte dell’Associazionismo sportivo – ricreativo locale, dell’edificio per attività sportive annesso all’Oratorio di proprietà della Parrocchia San Vitale;

Successivamente, su proposta del Sindaco-Presidente

IL CONSIGLIO COMUNALE

Con voti unanimi espressi per alzata di mano,

D E L I B E R A
Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 134 – 4° comma – del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267.

SCHEMA DI CONVENZIONE TIPO

Rep
del

OCCETTO:
CONVENZIONE PER L‘UTILIZZO DELL’EDIFICIO PER ATTIVITÀ SPORTIVE ANNESSO ALL’ORATORIO DELLA PARROCCHIA SAN VITALE MARTIRE DI MARITTIMA (LE) SITO IN VIA DELLA RESISTENZA  

L’anno duemila________ il giorno _________ del mese di __________ in__________  nella sede ________________ in via _________________________            

TRA

a) l’Ente ___________________,  con sede in ___________________ ( ___) alla via _________________________,  cod. fisc.: _________________________ iscritto nel registro delle persone giuridiche del Tribunale di
al n° ________________ all’uopo rappresentato dal ____________________ , nato a______________________  (....) il ________________   parte che in seguito sarà denominata “Concedente”

E

b) Il Comune di DISO cod. fisc.: _____________________ all’uopo rappresentato da __________________________ nella qualità di Dirigente _______________, nella sua qualità di Dirigente parte in seguito denominata “Concessionario”,

PREMESSO

1
che l’Ente è proprietario di impianti sportivi (palla a volo) ordinariamente destinati ad attività socio-educative e per il tempo libero nell’ambito della pastorale giovanile comunemente denominata “attività oratorio”;

2.
che, necessitando una serie di interventi strutturali e manutentivi per migliorare l’efficienza dei predetti impianti e l’offerta ai giovani l’Ente ha ritenuto opportuno reperire fondi accedendo ai contributi previsti dall’art. 41 della L.R. 16.5.1985 n. 32 “Nuova disciplina concernente il servizio sociale regionale per l’attività motoria e sportiva” e, allo scopo, ha presentato regolare istanza.        

3.
che, con Determinazione del Dirigente del Settore Sport n. 205 del 20 aprile 2005, l’Assessorato Regionale alla Trasparenza e Cittadinanza Attiva, Contratti e Appalti, Sport e Politiche Giovanili ha accettato l’istanza prodotta dal Concedente ammettendola a contributo;

4.
che, nella stessa D.D.S. n. 205/2005 il Dirigente di Settore si è riservato di emettere il provvedimento di definitiva assegnazione del contributo previa presentazione del progetto esecutivo, corredato, fra l’altro, di apposito “schema di convenzione circa la modalità di utilizzazione dell’impianto”;

5.
che, in sede di presentazione della progettazione esecutiva, è stato allegato il predetto schema di convenzione tra l’Ente e il Comun.e

6. 
che con D.D.S. del
, n°
è stato approvato il progetto esecutivo degli impianti sportivi in oggetto, ivi incluso l’apposito schema di convenzione;

7.
che, a norma delle disposizioni concordatarie e del diritto canonico è necessario che l’Ordinario Diocesano esprima il suo assenso sugli atti che impegnano le proprietà ecclesiastiche

TUTTO CIÒ PREMESSO

tra le parti, come individuate in epigrafe, si conviene e si pattuisce quanto segue:

Art. 1

Le premesse sono parte integrante e sostanziale della presente convenzione.

Art. 2


L’Ente_____________
concede al Comune di DISO, l’utilizzo degli impianti sportivi in oggetto, per la durata di anni 15 (quindici), ai patti e alle condizioni di seguito specificati. La presente convenzione è rinnovabile ai medesimi patti e condizioni, ovvero con modifiche e integrazioni previo accordo tra le parti.

Art. 3
L’uso degli impianti (attrezzature, gioco), ivi compresi i servizi annessi (spogliatoi1 locali igienici, docce infermeria) è concesso al Comune, mettendo a disposizione, negli orari e con le modalità concordati, idoneo ed adeguato personale dì sorveglianza e di assistenza, ed assumendo ogni connessa responsabilità in ordine all’utilizzo degli stessi, con particolare riguardo all’igiene e alla sicurezza. 

A tale scopo, entro mesi TRE dalla firma della presente convenzione, dovrà essere costituito un apposito comitato di gestione composto da tre membri, designati uno ciascuno dal Concedente e dal Concessionario e il terzo dall’Ordinario Diocesano; detto comitato produrrà il regolamento nel quale saranno definite tutte le questioni di dettaglio in ordine all’utilizzo degli impianti e ai connessi oneri.

Art. 4

Il comitato di gestione resterà in carica per tre anni, dopo di che potrà essere riconfermato ovvero sostituito a discrezione dei soggetti che avranno designato i rispettivi componenti. 

Il comitato redigerà altresì il calendario annuale delle attività, determinando le quote di partecipazione di competenza, rispettivamente, del Concedente e del Concessionario e la misura dell’eventuali obolo di partecipazione a carico dei fruitori, che saranno destinati alla manutenzione degli impianti e alla rimunerazione di eventuale personale di sorveglianza e assistenza

L'utilizzo da parte dei Comuni non potrà eccedere il 50% della disponibilità sui tempi d’esercizio degli impianti.

In mento ai la scelta delle fasce orarie di utilizzo, il Concedente si riserva il diritto di prelazione.

Il regolamento emanato dal Comitato di gestione potrà essere oggetto di modifiche concordate ogni tre anni, ovvero in caso di emanazione di norme di legge in materia di igiene e sicurezza

Art. 5

Entrambi gli enti convenzionati dovranno, ciascuno per proprio conto ed in riferimento all’utilizzo degli impianti, fornire apposita copertura antinfortunistica mediante accensione di polizza assicurativa.

Art. 6

Il Concessionario si impegna espressamente, con la firma della presente, a garantire che i fruitori degli impianti, negli orari di propria competenza, mantengano atteggiamenti consoni al luogo, vietando espressioni verbali irriverenti e bestemmie e comportamenti violenti o diseducativi.

Art. 7

Nella gestione degli impianti, entrambe le parti convenzionate a norma della presente dovranno assicurare che gli impianti medesimi, le strutture di supporto e i servizi siano tenuti in perfetto stato igienico, adottando ogni necessaria misura e cautela ai fine di garantire e preservare l’igiene e la sanità e, conseguentemente, attenersi alle nonne e leggi vigenti in materia e, inoltre, dovranno attivare un servizio di pronto soccorso, mantenendo a disposizione degli utenti i necessari medicamenti e apparati.

Art. 8

E’ fatto espresso divieto al Concessionario di trasferire in capo a terzi in tutto o in parte i diritti contemplati nella presente convenzione.

Art. 9

Ogni modificazione al contenuto della presente convenzione sarà valida ed efficace solo se approntata in forma scritta. Conseguentemente, la disapplicazione anche reiterata di una delle pattuizioni e delle clausole contenute nella convenzione stessa non potrà intendersi quale abrogazione o modificazione tacita.

Art. 10

Tutte le spese relative alla presente convenzione, bolli e l’eventuale registrazione in caso d’uso, sono ad esclusivo carico del Concessionario,

Letto, confermato e sottoscritto

Il
Parroco pro-tempore            ____________________________

Il
Dirigente 
____________________________

VISTO:
per autorizzazione ecclesiastica 

L’Ordinario Diocesano 
____________________________

GIUNTA COMUNALE Atto n.ro 1 del 04/01/2008


